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VIII Legislatura

28 APRILE 1983

Presidenza del presidente M O R L I N O

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 18,30).

Si dia lettura del prooesso verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi e missioni

P RES I D E N T E. Sono in congedo
i senatori: Baldi, Bevilacqua, Della Porta,
Napoleoni, Recupero e Vernaschi.

Sono assenti per incarico avuto dal Se-
nato i senatori: Agrimi, Cipellini, Conti Per-
sini, Fosson, Gherbez, Giust, Martino, Mit-
terdorfer, Romanò e Valiante.

Procedimenti di accusa,
esito di richiesta di proseguimento

P RES I D E N T E. Nella seduta del
19 aprile 1983 è stata data comunicazione
che 11 Presidente deHa Commis1sione parla-
mentare per i procedimenti di accusa aveva
trasmesso copia deJle ordinanze con le quali
la Commiss1one stessa ~ con [a magg>Ìoran-

za prevista dall'articolo 17, primo comma,
del Regolamento parlamentare per i proce-
dimenti di accusa, ma con il voto favorevole
di meno di quattro quinti dei componenti
la Commissione ~ aveva deltber.ato l'aochi-
viazione dei seguenti procedimenti:

n. 327/VIII (atti relativi al senatore Gio-
vanni Spadolini, nella sua qual1ità di Presi-
dente del Consiglio dei ministri pro-tempore,
al se>natore Beniamino Andreatta, nella sua
qualità di Ministro del tesoro pro-tempore);

n. 328/VIII ~atti relativi al senatore Gio-
vanni Spadalini, nella sua qualità di Presi-
dente del Consiglio dei ministri pro tem-
pore) ;

n. 329/VIII (atti relativi ai depUltati Ric-
cardo Mi-sasi, Oscar Luigi Sca:lfaro, Franco
Maria Ma-Ifatti, senatore Mario Ped1ni, nella
loro qual1ità di Ministri della pubblka i1stru-
zione pro-tempore);

n. 331/VIII (atti relativi al -senatore Gio-
vanni SpadoHni, nella sua qualità di ~resi-
dente del Consiglio dei min1st:d pro-tempore,
al deputato Clelio Dar1da, nella sua qualirt:à
di Ministro di grazia e giustizia pro-tempore,
al deputato Renato Altissimo, neHa sua quali-
tà di Ministro della sani1:à pro-tempore).

In rolazione ai suddetti procedimenti, tI
Presidente della Camera dei deputati, con let-
tera in data 28 aprile 1983, ha comunicato
che, entro il term1ne previsto dal secondo
oomma dell'articolo 18 del Regolamento par-
lamentare per i procedimenti di acousa, non
sono state present-ate richieste imtese ad ot-
tenere che la Commissione, ai sensi deLl'ar-
ticolo 4 della legge 10 maggio 1978, n. 170,
trasmetta relazione -alIPalrlamento in sedu1:a
comune.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Carnera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

C. 2046-2047-3484. ~ <,Modifiche al libro
VI del codì.ce civile c norme di servizio ipo-
tecario, in riferimento alla introduzione di
un sistema di elaborazione automatica nel-
le COl1servatorie dei registri immobiliari»
(2286) (Testo risultante dall'unificazione di
due disegni di legge governativi e di un dise-
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gno di legge d'iniziativa del deputato Rus-
so Raffaele) (Approvato dalla 4a Commissio.
ne permanente della Camera dei deputati).

Disegui di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

BOMPIANI, PITTELLA, ROCCAMONTE, PINTO,

BUZZI, FAEDO, SPITELLA, DEL NERO, MEZZAPE-
SA, D'AGOSTINI, GILIBERTI, FIMOGNARI, JERVO-

LINO Russo, MARIOTTI, SCHIANO, BEVILACQUA,

Coca, COLELLA, DI LEMBO, SPEZIA. ~ « Norme

sul riordinamento degli studi medici uni.
versitari» (2284);

FOSCHI e DEL PONTE. ~ « Modifiche al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1982, n. 189, concernente agevolazioni ca-
none telefonico alle aziende agricole del Mez.
zogiorno e delle aree depresse del Centro-
Nord» (2285).

Disegni di legge, rimcssione all'Assemblea

P RES I D E N T E. A norma dell'arti.
colo 35, secondo comma, del Regolamento,
il disegno di legge: «Deroga all'articolo 12
del decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, per la concessione di me.
daglia d'oro al valor militare alla Bandiera
della Guardia di finanza)} (2248), già asse.
gnato in sede deliberante alla 6a Commissio-
ne permanente (Finanze e tesoro), è stato
rimesso alla discussione e alla votazione de]-
l'Assemblea.

Disegni di legge, approvazione
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le Commissioni permanenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

4'" Commissione permanente (Difesa):

FALLUCCHIed altri. ~ « Moddfiche ed inte-
graziood alle leggi 10 dicembre 1973, Ill.804, e

20 settembre 1980, n. 574, e al decreto-legge
26 giugno 1981, n. 335, convertito, con modi.-
ficazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 458,
riguardanti il trattenimento in servizio dei
colonnelli delle Forze armate e della Guar-
dia di finanza e l'avanzamento dei tenenti
colonnelli delle predette Forze armate»
(1809-B) (Approvato dalla 4a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
7a Commissione perm:;Fwnte della Camera
dei deputati);

«Modifiche alla legge 18 dicembre 1964,
n. 1414, sul reclutamento degli ufficiali. del.
l'Esercito, quale modificata dalla legge 30
luglio 1973, n. 489» (2207);

D r2]Jllta ti TASSOKE; ACCAIVIE. ~~ «Conces~

sion~ di una indennità di incentivazione al
personale civile del ]\,linistero della difesa»
(2267) (Approvato dalla 7" Comm.issione per~
111.anente della Camera dei deputati);

6a Commissione perrnanente (Finanze e
tesoro) :

«Adeguamento alla normativa comunita~
ria deIJa disciplina concernente i monopo-
li del tabacco lavorato e dei fiammiferi})
(2213) (Approvato dalla 6a Commissione per-
manente della Camera dei deputo.!£):

«Ristrutturazione della Cassa depositi e
prestiti» (2268) (Approvato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati);

9" C01n1'i1issione permanen te (Agricoltura):

Deputati J\1.0RAed altri. ~ Modifica della

legge 23 dicembre 1956, n. 1526, concernen-
te difesa della genuinità del burro» (2174)
(Approvato dalla l1a Commissione perma.
nente della Camera dei deputati);

JOa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

Deputati LOBIANCOed altri ~«Modifiche
ed integrazioni della legge 5 agosto 1981,
n. 441, concernente la vendita a peso netto
delle merci.)} (2231) (Approvato dalla 12a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), con modificazioni.
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Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del gior.
no reca: «Comunicazioni del Governo ». Ha
facoltà di parlare il Presidente del Consiglio
dei ministri.

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Signor Presidente, onorev:oli
colleghi, l'esame dei risultati delle elezioni
politiche del 1979 fin d'allora generò la
preoccupata domanda sulla durata della
VIII legislatura.

Le difficoltà politico-parlamentari rincor.
rentisi negli anni 1980, 1981, 1982 han fat- !
to chiedere con insistenza se, per superar. !

le, bisognasse andare a nuove elezioni an- :

ticipate. Ma esse furono sempre evitate ~

è opportuno ricordarlo ~ per distinti. ma
convergenti impegni: quello della linea del-
la governabilità da parte del Partito socia.
lista, quello della solidarietà tra partiti lai-
ci, socialisti e Democrazia cristiana e quel-
lo della rinunzia da parte della Democra.
zia cristiana sia alla prassi della guida del
Governo da parte di un esponente del parti-
to di maggioranza relati;va, sia 'alla tradiZJi<r
ne della composizione dei governi di coa-
lizione con criteri di proporzionalità.

Quando a fdine novembre dell'aI1!Ilo scor-
so i colloqui interpartitici Siiconclusero con
la formazione di un ennesimo Governo di
questa legislatura, apparve naturale doman-
darsi ~ come tutti si domandarono ~

quanto esso sarebbe durato.
Si credette di superare il fastidioso que.

sito rispondendo che il Governo sarebbe
potuto durare fino al termine della legisla-
tura, evitando di dire se tale termine fos-
se quello normale o quello abbreviato pre-
visto dalla Costituzione.

Nel dibattito sulla presentazione del G<r
verno quel problema tornò ad essere pro-
spettato. E in proposito tre furono le ipote-
si ricorrenti.

La prima ~ potremmo dichiararla quasi
augurale ~ immaginò che la durata del Go.
verno potesse approssimarsi al termine le-
gale della legislatura nella tarda primavera
del 1984.

La seconda ipotesi più prudente ~

immaginò che la vita del Governo potesse
essere interrotta da fratture nella maggio-
ranza per !'impossibilità da parte delle far.
ze sociali di raggiungere le giuste intese,
preconizzate dal Governo in quest' Aula en.
t:ro la data del 20 gennaio.

La terza ipotesi circa la durata del Gover-
no fu connessa alla possibilità che, per l'a.
gi.on.i di utiJità generale, si potessero anti-
cip::trc le elezioni. politiche di un anno, per
fade coincidere con le elezioni parziali am-
ministrative e regionali già collocate per
Jegge nd secondo trimestre del 1983.

Nel corso del dibattito sulla fiducia an-
che in quest'Aula fu chiesto al Governo per
quale termine finale esso si fosse costituito.

La risposta fu che il termine della vita
dei Governi, specie in relazione con evel1ti
eccezionali come quello dell'anticipato SCIO
glimento delle Camere, fosse accadimento
da connettersi in modo preminente a voti
del Parlamento e soprattutto all'autonoma
decisione del Presidente della Repubblica.

In coerenza con questa risposta allora da.
ta, di fronte ad alcune prospettazioni invo.
lontariamente riduttive dell'autorevolezza
dell'Esecutivo in carica e di fronte a con-
traddittorie valutazioni formulate dai par-
titi della maggioranza, diveniva cosa natu-
rale che, informato il Capo dello Stato del.
1'evoluzione della situazione politico-parla-
mentare, il responsabile dell'Esecutivo si
proponesse di promuovere in sede parla-
mentare un esame come quello che in que-
sto momento si inizia al Senato, cioè nella
Camera che per prima gli concesse la H
ducia.

Quale oontributo al predetto esame, que-
sta. comunicazione 11lOnpuò non aprirsi ri.
felcndosi al momento 1n cui, a metà dicem-
bre del 1982, il Governo si presentò in Par-
lamento.

Era allora assai diffusa la constata7jone
che ardui problemi e particolari situazioni
politic<rparIamentari negli ultimi anni non
sempre awessero consentito ai Governi del-
l'VIII legislatura di portare a buon fine
iniziative, pUll' meritorie, da essi avviate.

Donde la sempre più grave estensione del-
la crisi mondiale ~ ad esempio della side-
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rUJrgia, della chimica, dell'alluminio, del-
l'energia, dei prezzi in genere ~ anche in
Italia, paese già in delicata situazione per
eventi propri.

L'emergenza economica da un paio d'an~
ni sempl'e più pesante stava ormai pren~
dendo toni preoccupanti. La dinamica dei
prezzi al consumo, il cui andamento tenden~
ZJialeera stato in continua diminuzione nel
corso del primo semestre del 1982, nei dn-
que mesi successivi aveva subìto nuove
spinte inflazionistiche, mod1ficando così
nuovamente in senso negativo le aS'Petta1:Ii~
ve degli operatori e anche dei consumatori.

La stessa discesa dei tassi d'interesse,
proceduta gradualmente fino a settembre,
in ottobre aveva subìto una brusca inver-
sione con risalita del costo del denaro. Il
tasso di ,rendimento sllli BOT a 3 mesi, sce-
so in settembre al 17,54 per cento, era risa-
lito in novembre al 19,54 per cento. Tm
ottobre e novembre le aste dei BOT aveva~
no inoon1::rato notevoli difficoltà ed era ri~
presa la creazione di base monetaria per
finanziare un deficit pubblico ormai dila-
gante. Il saldo del conto correnlte tra Tesoro
e Banca d'Italia aveva sconfinato am,pia-
mente ri'spetto ai limiti legali e per il Te-
soro diventava sempre più difficile il rien-
tro.

n fabbisogno interno del settore statale
nel 1982, previsto in 43 mila miliardi nella
Relazione previsionale e progr.ammatÌica e
TettHìicato in 63 mila miliardi ad agosto del
1982, saliva verso i 67 mila miHardi a fine
d'anno.

Da un anno e mezzo si trascinavano sen-
za soluzione i problemi della desensibilizza-
zione della scala mobile e del rinnovo dei
contratti di lavoro. Le tensioni tra le parti
sociali andavano crescendo dopo la disdet-
ta da parte della Confindustria dell'accordo
sulla scala mobile, per modificarne il mec~
canismo o ritornare alla situazione anterio-
re al 1975.

Questi erano i massimi problemi per il
nuovo Governo. La complessità e l'urgen~
za di essi contribuivano ad aggravare la
emergenza economica profilando una seria
minaccia per la stabilità del sistema.

Il primo puntuale impegno doveva esse-
re di por mano alle misure urgenti.

Dal momento della sua oostituzione in
quattro mesi il Governo ha infatti atteso
in primo luogo a portare a conclusione
quanto era restato incompleto. lnnanzitutto
con le misure normative e d'ordine finan-
ziario per rendere finalmente in tutto ope-
rante la legge sui contributi all'editoria. Poi
in campo amministrativo, provvedendo an-
che al rinnovo dei vertici di enti pubblici
e di istituti di credito; in campo legislati-
vo, portando al voto finale oltre sessanta
proposte giacenti da tempo in Parlamento.
E così, chiudendosi annose vicende parla~
mentari, si sono ottenuti benefici riflessi.
Ad esempio con la legge per la rivalutazio-
ne dei cespiti delle imprese (cosiddetta leg-
ge Visentini-bis), la legge per la disciplina
dei fondi comuni di investimento mobilia-
re, le norme-quadro sul pubblico impiego,
l'obbligo dello scontrino fiscale mediante
registrazione di cassa e del1a ricevuta fisca-
le per i professionisti.

E prima di passare ad illustrare le nuove
iniziative prese dal Governo, sia consentito
ricordare un altro completamento di atti
avviati da precedenti Governi. Il 19 aprile
il professar Gismondi, da me chiamato a
succedere al senatore Gonella nella difficile
opera avviata insieme ai colleghi Paolo Ros-
si e Roberto Ago per la revisione del Concor-
dato, mi ha consegnato il testo delle intese
raggiunte con i tre rappresentanti della
Santa Sede. La congiuntura politica di que-
sto momento non ha consentito di procede-
re alle valutazioni preventive in sede gover-
nativa e in sede politica, prima di presenta-
re in Parlamento il documento normativa
da discutere.

Quale suo più importante impegno l'at-
tuale Governo ha impostato una complessa
manovra, ricorrendo ad un certo numero
di disegni di legge e di decreti-legge, per me-
tà già convertiti. Si ricordano per il parti-
colare rilievo i provvedimenti urgenti del
1983 per la finanza locale; le misure urgen-
ti in materia fiscale, previdenziale, sanitaria
e il contenimento della spesa nel settore
pubblico; l'accordo e le nOTme per l'impor-
tazione di metano dall'Algeria ieri portati
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a compimento; le proroghe e la ridefinizio-
ne del condono fiscale; il piano straordina-
rio di edilizia residenziale nell'area metro-
politana di Napoli; e infine la gestione stral-
cio per le zone terremotate della Campania
e Basilicata.

Alcune deIJe ricordate misure hanno ri-
dotto la spesa pubblica di 4.630 miliardi di
lire e incrementato le entrate di 20.82U mi-
liardi, concorrendo complessivamente pCl'
circa 25.500 miliardi di lire alla manovra
per fronteggiare lo sbilancio finanziario.

Nell'adozione di modifiche alla legge fi-
nanziaria 1983 ed alla connessa terza nota
di variazione del bilancio si è dovuto tener
conto di ulteriori necessità di entrate e di
riduzione di spesa, in vista del contenimen~
to del deficit entro il preannunciato limite
di 71.000 miliardi di lire. E pertanto in ap-
posito Consiglio dei ministri in marzo si è
previsto che per rispettare tale limite di ri-
ferimento si dovranno o ridurre ulteriormen-
te precedenti spese o riscuotere altre entra-
te, con misure di massima già individuate. I
fatti di questi ultimi giorni ne hanno fatto
sospendere la definizione, ma ad essa nes-
suno potrà sottrarsi nei prossimi mesi.

La politica del Governo ha mirato anche
all'obiettivo del riequilibrio economico-so-
ciale.

Lo si era preannunciato nel programma
di metà dicembre con l'invito rivolto in que-
st'Aula alle organizzazioni degli imprendito-
ri e dei lavoratori a raggiungere un'intesa
entro il 20 gennaio 1983. E un accordo fu
poi raggiunto il 22, in vista di tre obiettivi
principali: riduzione graduale del tasso di
inflazione; contenimento del costo del lavo-
ro; rilando dell'occupazione, Slpecie giova-
nile.

Punti qualificanti dell'accordo furono il
raffreddamento della scala mobile nella mi-
sura del 15-20 per cento mediante riduzio-
ne del valore del punto di contingenza; la
determinazione di tetti massimi agli aumen-
ti retributivi, con attenzione ai meccanismi
valorizzatori della professionalità; la modi-
fica della curva delle aliquote dell'imposta
sul reddito; l'aumento degli assegni familia-
ri per i figli, modulato in relazione al red-

dito; la fiscalizzazione degli oneri sociali; il
contenimento dell'incremento medio ponde-
rato annuo delle tariffe dei prezzi ammini-
strati e sorvegliati entro i limiti del tasso di
inflazione programmato; il contenimento de-
gli oneri sanitari a carico dei lavoratori per
taluni tÌipi di prestazioni. Ed ancora: per il
rilando dell'occupaziOiIle e deUa produttività,
l'ampliamento del ricorso all'occupazione ,').
tempo parziale e la possibilità entro certi
limiti di assunzioni con richieste nominati-

, ve; la previsione di più rigoroso ricorso, infi-
ne, alla Cassa integrazione guadagni e di mi-
sure più severe per il controllo dell'assen-
teismo, quello e queste, però, tuttora da ren-
dere operativi.

In coerenza il Governo ha già provvedu-
to: alle modifiche dell'imposta sul reddi-
to delle persone fisiche con il decreto leg-
ge n. 953 del 1982, già convertito; all'inte-
grazione degli assegni familiari; all'adegua-

I mento della indennità integrativa speciale

I

secondo la nuova disciplina della scala mo-

i bile; alla fiscalizzazione degli oneri sociali;
I alle norme urgenti sul collocamento, con il

decreto-legge n. 17 del 1983, già conver-
tito; al contenimento degli oneri sanitari
a carico dei lavoratori ed alle misure con-
tro l'evasione contributiva ed in materia
pensionistica; alla modifica infine del fi-
scal drag e di tariffe di utenze sociali ENEL.

Il complesso accordo ha recato riflessi
positivi in campo sociale. La conflittualità
si è ridotta. Un clima nuovo si è avviato
negli ambienti di lavoro e nella società.
Sono stati stipulati importanti contratti:
dei chimici, delle aziende conciarie, dei cal-
zaturieri, dei metalmeccanici, delle aziende
a partecipazione statale, dei lavoratori del
commercio, dell'agricoltura, nonchè delle
aziende elettriche, del gas e degli acquedot-
ti. In sintesi può ritenersi che rinnovi già
realizzati riguardino metà del complesso
dei lavoratori. In fatto di contratti per il
settore pubblico si deve segnalare la defi-
nizione di importanti contratti nel settore
della scuola per oltre un milione di addet-
ti, e ~ malgrado qualche contrasto ~ an-

che della sanità per 620.000 addetti, del
parastato per 80.000. Sono in avanzata fa-
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se di discussione le piattaforme relative
al personale ministeriale ed a quello delle
regioni e degli enti locali.

L'accordo sta cominciando a dare favore~
voli effetti anche in campo di nuove assun~
zioni. Sino a tutto il mese di marzo, infatti,
i giovani assunti con contratto a tempo de~
terminato, avente finalità formativa, sono
quasi 15.000; mentre 12.000 sono le unità
assunte a tempo indeterminato con richie-
sta nominativa in base alle recenti norme.

Nell'intesa tripartita tra sindacati, im-
prenditori e Governo non è stata dimenti-
cata la necessaria azione per l'aumento de-
gli investimenti. Anche per ciò le predet-
te intese hanno riguardato la fiscalizzazione
degli oneri sociali. Ed il Governo ha svol-
to l'impegno, contenuto nel suo program-
ma, di coordinare gli investimenti decisi
da precedenti governi e di accrescerli sia
con l'apporto di nuove entrate fiscali che
con quello di adeguati aumenti tariffari.

Non con la velocità cui si aspirava ~

dato che non sono rimossi ancora molti
freni burocratici e molte cautele previste dal-
le leggi iIn materia di appalti, per esempio,
e di acquisizioni di suoli ma con qualche
risultato, si è messa in moto una coordi-
nata azione in diversi settori per passare
dagli stanziamenti agli investimenti, e dal-
la progettazione all'inizio dei lavori.

Si ricordano per la consistenza e per i
previsti positivi effetti occlliPa:zJionali H pia-
no stradale ANAS per 1.750 miliardi e quel-

l'O autostradale con !'impegno deceI1JJ1aleper
14.000 miliaroi.

Per le telecomunicazioni sono operanti
gli Jnvestimenti di 660 miliardi a cura del-
la Azienda di Stato dei servizi telefonici,
oltre quelli che, a cura della SIP, della ITAL-
CABLE e di TELESPAZIO, nel solo 1983
tradurra.nno in opere una somma pari a
3.7.10 miliardi, con l'aggiunta nel bielliI1io
susseguente di almeno altri 8.000 miliardi.

Considerazioni a sè merita il setto:re .dei
trasporti. Le dichiaraziOIlii pro~ammatiche
del Governo in materia di investimenti nel
settore ferr()'V;\ario, secondo cui sarebbero
state intraprese «accelerazioni» e sareb-
bero stati promossi «cooroinamenti» in

ordine al {(Programma integrativo» (legge
n. 17 del 1981), in modo da garantire occu-
pazione nel successivo triennia, venivano
formulate in un momento in cui l'azienda
delle Pel1rovie dello Stato aveva sostanzial-
mente bloccato l'affidamento di lavori e for-
niture, mancando una concreta prospettiva
di congruo rifinanziamento del citato Pro-
gramma, che tenesse conto dei mutati costi
e garantisse la realizzazione delle opere.

Ottenuto, con le modi6iche governative
apportate alla legge finanziaria 1983 un ri-
finanziamentO' nel settore di lire 6.400 mi-
liardi, l'Azienda delle Ferrovie dello Stato,
ha potuto, a far tempo dal febbraio 1983,
sbloccare la situazione, autorizzando spese
per 3.540 miliardi, affidandO' lavori e forni-
ture per 768 miJi.ardi (di cui 306 per impian-
ti fissi e navi tr ~lghetto e 462 per materiale
rotabile), e diramando inviti a gare per
altri 2.030 miHardi.

Ai predetti interventi, relativi al citato
{{ PrO'gramma integrativo », vanno aggiunti
ulteriO'riinvestimenti operati nell'ambito di
altri progetti, quali, ad esempio, il raddop-
pio della linea Ud:ine~Tarvisio, il comple-
tamento della linea Paola-Cosenza, ed il
completamento deHe tre nuove Officine di
grande rip~razione del MezzogiO'rno.

Anche per quanto si riferisce agli ilnterven-
ti straordinari nel Mezzogiorno, H Governo,
aggi,ornando con recente provvedimento le
disposizioni suHa Cas1sa, ha prodotto un ri-
levante sforzo finanziario ~ drca 3.400 mi-
liardi ~ destinato 'a interventi finalizzati in

grado anche di stimolare e fare da volano
all'iniziativa privata. Successive determina-
zioni della Camera di ieri hal1lIlo 'riportato
il provvedin:.entO', credo, in Senato con mo-
difiche.

Nell'anno in corso l'IRI, l'ENI, l'EFIM, la
GEPJ e l'ENEL, pur nelle molte difficoltà esi-
stenti in alcuni dei settori di prop~ia spet-
tanza ~ quali la chimica, la sideru\t'gia e l'al-
luminio, per i quaIi sono in corso parrticolia;!ri
programmi di risanamento ~ hanno 1n pro-
gramma investimenti pari a 16.682,1 mi-
liardi (di cui 3.342,1 effettuati al 31 marzo
scorso).

Anche nel settore della ricerca scientifica
e tecnologica, di cui ritengo dover segnalare
l'importanZ'a specie per i 'rÌ'sultati a più lungo
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periodo che si pos-sono ottenere in un paese
industrializzato, l'attività del Gorvemo ha
portato alle seguenti realizzazioni.

È stata incentivata ,la ricerca applicata me~
diante l'approvazione da parte del CIPI dI
16 progetti di ricerca comportafnti interven~
ti per 200 mHiardi e mediante l'applicazio-
ne delle nuove procedure previ-ste dalla leg~
ge n. 46 del 1982 neUa gestione del fondo spe~
dale IMI, che consentono la realizzazione di
progetti con i contratti di ricerca.

In: mat-eria di accordi bilateraH di collabo-
razione 'scientifica e tecnica si è dato corso
all'attUJaZione dell'accordo sia oon gli Stati
Uniti che COIllaltri paesi.

In campo energetico, si è avviato lo svi~
luppo del Piano nazionale di ricerca e sono
stati approvati dal CIPE il Progetto finaliz~
zato Energetica 2 del CNR e i progetti PEC
e CIRENE dell'ENEA.

Da varie parti, anche nei giorni scorsi, si
è sottolineata la connessione tra tassi di in~
teresse, investimenti, sviluppo ed occupazio~
ne. In diverse occasioni con accenni e con
atti di Governo si è comprovato in questi
mesi di seguire con attenzione il problema.
Anzi con la riduzione progressiva dei tassi
pagati per titoli del debito pubblico e con
la riduzione compiuta subito dopo la svalu~
t~ione di un punto del tasso di sconto, il
Governo ha profilato la linea che gradual~
mente intendeva s\iiluppare. Limitatissima
sinora è stata l'eco di essa nel sistema ban-
cario. Ma la manovra avviata dal Governo
deve proseguire, pur nella giustificata attesa
che le banche facciano più di quanto talora
han detto di stare cercando di fare. Ciò di-
mostrerà che esse fanno caso delle attese
degli operatori e delle segnalazioni di non
sprovveduti osservatori politici. Si deve otte~
nere anche nel campo del costo del denaro,
un tipo di convergenza riconducibile negli
obiettivi a quella realizzata in gennaio in
materia di costo del lavoro. Allora si ad di-
venne ad una intesa ~ sicuramente benefica
~ tra lavoratori, imprenditori e Governo;

ora si deve favorire una particolare conver~
genza tra Governo, Banca d'Italia e Istituti
bancari. Essa certamente seconderebbe sia I

la manovra antinflattiva che quella di ripre~
sa dello svHuppo e dell'occupazione. La gra-

dualità, giustamente difesa, non può quindi
identificarsi con !'immobilismo.

Ci si era proposti di poter avviare già ne-
gli ultimi due mesi una ripresa di occupa-
zione in speciali settori. Ed in questa dire~
ZlOne non sono mancati sforzi da parte del
Governo per esaminare quali di quelle cau-
tele ~ in certa misura J'itardatrici di ga-
I e, di appalti, di contratti ~ potessero esse-
re eliminate senza sminuire la garanzia di
correttezza amministrativa che esse erano
dirette a realizzare. Purtroppo non consegui~
te attese riforme in materia di acquisizioni
dì suoli hanno reso incerta la destinazione
di gran parte dei fondi stanziati per la co~
struzione di nuove case. Nè san giunte al
voto finale dinanzi al Parlamento le propo~
ste per il riscatto di vecchie costruzioni e
quindi la edificazione di nuove. Malgrado
ciò il Governo non ha mancato di ipotizzare,
utilizzando adeguatamente stanziamenti già
esistenti e non impiegati, un programma
straordinario di edilizia sperimentale che
avesse ~ per novità di congegni e pronta
operatività ~ caratteristiche tali da render~
lo idoneo a soddisfare le esigenze più Uf-
genti.

Opportuni scambi di vedute del Governo
con tutte le parti interessate ormai han re
so chiaro che in fatto di case, sarà bene ten-
t~re ~~ come già in materia di lavoro ~ di
sottoscrivere un'altra intesa tra Governo,
utenti, proprietari e costruttori per defini~
l'e i modi più economici e rapidi per equi~
librare domanda ed offerta. Sarà questo il
rnodo di dare un taglio diverso, meno oc~
casionale e pill organico a quella anno sa vi~
cenda suli'equo canone, che di nuove case
ne ha fatto costruire poche, di case sfitte
ne ha aumentate molte, di abusi edilizi ne
ha fatto una seIva, di giustizia in un tanto
importante quadro sociale ne ha realizzata
ben poca.

In precedenza si è accennato alle previsio-
ni che in occasione della terza nota di varia-
zione al bilancio il Consiglio dei ministri
ha fatto sulle misure necessarie per assicu-
nr~ il minimo scostamento dal limite di
circa 71.000 miliardi di deficit. Identificando
in proposito interventi di varia natura e mi~
sura nei seguenti settori: fiscalizzazione dei
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prodotti .petroliferi, aecorpamenti Iva, tarif- te paesi piÙ industrializzati a Williamsburg
fe, previdenza e sanità, invalidità e Cassa in- a fine maggio; il Consiglio europeo di Stoc-
tegrazione, rientro di depositi bancari, ipo- carda ai primi di giugno; le vicende del
tizzata istituzione dell'Ieof, condono per negoziato USA-URSS sui missiJi, che dalla
abusi edilizi e contributivi. Il protrarsi di metà del prossimo mese sarà ripreso a Gi-
effetti di queste misure oltre il 1983 rende- nevra.
rebbe meno difficile la pur difficile reda- Su quest'ultimo tema è nota la posizione
zione del bilancio del 1984, specie se inte- definita anche dall'Italia in sede NATO nel
grazioni potessero ottenersi con altre appli- novembre 1979. Ad essa si è accompagnato in
cazioni del sistema dei condoni e con attesi ogni occasione l'auspicio, ed anzi il chiaro
maggiori effetti della lotta alle evasioni tri- incoraggiamento ai nostri principali alleati
butarie e di riforme in specifici settori fi-
scali e previdenziali.

ed anche alla contrapposta parte sovietica,
che, ferma la base di un ideale obiettivo ze-

Non può sottaeersL onorevoli colleghi, che
nè le difficoltà constatate potranno essere ra, si dovesse compiere ogni 'sfarzo per avall-

superate, nè realizzati i propositi formulati, ZJaree confrontare proposte a livelli intea.:me-

senza trarre proposte costruttive da una ap- di, capaci di portare ad una v,alida ed equa

profondita riflessione sui modi per concilia- riduzione del]e armi nucleari. Attenendocl

re i termini del tante volte ripetuto binomio: oostantemente a questa linea, riaffermata an-
rigore e sviluppo. Attorno ad esso si vanno che in recenti scambi di messaggi del nostro

moltiplicando le ipotesi, per sorreggere le Governo con il presidente Reagan ed in con-
<11J8lisi cercano sefmali di pros,sime favore- certati scambi di vedute con i nostri alleati

voli sequenze. E in conseguenza si registra europei, l'ultimo dei qualisvoltosi ieri qui a
l1psitivamente il semDre più evidente rallen- Roma con il cancelHere Kohl, abbiamo tenu-
tamento in crescita dei prezzi all'ingrosso. to ben presente !'incoraggiamento che ci ve-
Ma ci si preoccupa giustamente della quasi niva dal nostro popolo, dalle prospeHive per
stabilità dei prezzi al consumo. Contrappo- tutti, dalle economie ottenibili riducendo gli
sizione, poi, si riscontra tra i benefici effetti armamenti con vantaggio per la tanto auspi~
delIa riduzione del deficit deJla biJancia dei cata ripresa dello sviluppo nostro e degli
pagamenti e i danni derivabili da temuti, più ainti al Terzo mondo. E plaudiamo con pro-
difficili sbocchi per le nostre esportazioni. fonda gratitudine al discorso che ieri ha pro-
Sono considerate infine non di buon auspi~ nunciato in seno al ParJamento europeo il
cia le riduzioni della produzione e l'aumen- presidente Sandra Pertini, esprimendo con
to delIa disoccupazione pur non sottovalu- tanta forza l'adesione italiana ai negoziati in
tando qualche incremento in fatto di produt- corso per evitare l'ecatombe nucleare.
tività. Ed è.in questa attesa che si prepara il ver-

Un giudizio perplesso SILt!complesso di tice di Williamsburg, ricercandone una con-

que~te incertezze si tende ad attt'nuare con cJusione che rafforzi la speranza di una ri-

l'accoglimento de-He previ,sioni sulla più vol-
presa economica che interrompa la crisi che

te preannuncia<ta ripresa 1n campo interna- ci affligge.

zionalc, pHI in Giappone però e neg\li Stati In coerenza con il concorso che l'Italia

Uniti, che nell'ambito europeo, comunitario ' insieme a Francia, Germania e Gran Breta-

o non. MentTe alimenta ri'serve ,la contrazlcr :

gna si accinge a dare agli Stati Uniti, Giap-
pone e Canada ~~ che come noi converran-

ne di domanda di beni strumentali e di con.- no a Williamsburg ~ si infittiscono gli in-
sumo da parte dei paesi ricchi di risorse pe- contrì sul piano europeo per dare modo ai
troHfere, in calo di spaccio e di prezzi. dieci Paesi della Comunità di realizzare nel

S'intende a questo punto la ragione dell'at- Consiglio di Sioccarda tre punti fondamen
tenzione crescente su tre avvenimenti di ca- tali per lo sviluppo geografico, economico,
raitere internazionale: il vertice dei set- istituzionale dell'unità 'europea. I tre pun-
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ti sono: adozione del documento politico
Colombo~Genscher; intesa sulle risorse del~
la Comunità da rapportare a nuovi impulsi
tecnologici, produttivi, occupazionali; avvio
concreto alla adesione della Spagna e del
Portogallo.

Al raggiungimento di questi obiettivi ab~
biamo recato il contributo italiano nei Con~
sigli europei di Copenaghen e di Bruxelles
dal dicembre al marzo, e negli incontri bi-
laterali di Parigi, di Londra, dell'Aja e di
Roma di questi ultimi tre mesi. Essi hanno
permesso di riscontrare la piena convergen~
za sui problemi di fondo, e per quanto ri~
guarda l'Italia hanno recato qualche apprez~
zabile contributo alla soluzione di problemi
bilaterali di sviluppo. Insistendo, altri pro-
gressi potranno essere fatti. Ed è pensando
ad essi che si rafforza la speranza che anche
nel Consiglio europeo di Stoccarda ai primi
di giugno si consolidino le prospettive di
ripresa ottenibili a maggio nel vertice di
Williamsburg. Il che sarà possibile se tutti
resteranno fedeli agli ideali di libertà eco-
nomica che furono aLl'origine della innova-
tiva intesa comunitaria europea, ripudiatri~
ce con coraggio di ogni intesa protezionali-
stica.

L'assillo della cnSI III corso e l'attesa di
un rallentamento di essa non deve farci d1~
menticare ~ e non deve fado dimenticare
nemmeno ai paesi che come l'Italia sono
ancora flagellati da una pesante inflazione ~

che il mondo non è stato colpito soltanto
dalla crisi di cui tutti parlano. Infatti in coin~
cidenza di essa ed anche per reazione a cer-
ti fenomeni compresi quelli dell'assenteismc,
dell'assistenzialismo e del non partecipazio~
nismo, è sopravvenuta la terza rivoluzione
industriale.

Due secoli fa i paesi d'avanguardia sop-
portarono prima i colpi e poi i benefìci del~
l'adozione e della diffusione delle macchine
utilizzatrici dell'energia-vapore d'origine car~
bonifera. Un secolo fa il mondo sopportò
prima i colpi e poi i benefìci dell'azione e
delb diffusione delle macchine uti1dzzatrici
dell'energia elettrica d'origine idrica, poi car~
bonifera, petrolifera e infine nucleare. Da

un decennio, quasi in sordina è avanzata nel
mondo produttivo una terza rivoluzione,
quella dell'automazione in manifestazioni
continuamente innovative ed espanse.

Come la prima rivoluzione industriale di
fine Settecento, e la seconda di fine Otto-
cento, questa terza di fine Novecento, ad un
imprevisto inizio innovativo nei congegni,
farà seguire una seconda fase innovativa nei
processi e nelle strutture produttive.

Quindi, non potranno essere evitati con-
traccolpi nella qualità e nella quantità del-
la occupazione umana. Bisogna fare atten-
zione a prospettare rimedi per forme solo
analoghe di fenomeni già conosciuti per-
chè non mancheranno ripercussioni ~ be~

nefiche però soltanto in conclusione ~ ca-

paci di complicare l'esistenza umana, sia a
scala mondiale, che a scala più ristretta co-
me quella della Comunità europea.

Questa 'eco di riflessioni precedenti, ono~
revoli colleghi, non è fatta per distrarre
l'attenzione dai problemi che oggi ci afflig-
gono, ma per invitare a soffermarsi su di
essi e per riconnetterli non solo alla con~
giuntura di questo ultimo decennio. Biso~
gna anzi inquadrarli nella evoluzione strut~
turale profondamente innovatrice del pros-
simo domani.

Questo invito non incoraggia una fuga
in avanti. È un richiamo a connettere la
presente crisi che è un epilogo, con il muta~
mento in corso che è un inizio. A questo
mutamento dobbiamo prendere attiva par-
te, anche con misure che, pur essendo con~
tingenti, debbono essere ricollegate al com-
plesso delle preannunciate novità. Così non
ci limiteremo a curare solo i malanni del-
l'attuale società decadente, ma contribuire~
mo a favorire il prodursi, anche nella socie-
tà italiana, di quei fenomeni innovatori
che si stanno manifestando ormai in for-
ma accentuata in estremo oriente nel Giap-
pone, nell'estremo occidente negli Stati Uni-
ti d'America, e nel continente europeo in
Germania, Gran Bretagna e Francia.

L'avanzare di queste novità ci obbliga
ad accomunare la riflessione sulla attivi.tà
umana che muta, con la riflessione sugli ag~
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giornamenti da fare coerentemente assu-
mere anche alle istituzioni.

In questa convinzione, negli anni 'scorsi mi
trovai tl1a tanti di voi che, mentre constata-
vano !'inizio del-la terza rivoluzione .industria-
le, contemporaneamente invitavano a >rileg-
gere la Carta costituzionale del 1947.

Ed anche quando a metà d.icembre, in que-
st'Aula, prospettavo i problemi da a>ffrontare,
accanto a quelH della crisi economica, ac-
cennai a quelli della crisi istituzionale e fun-
zionale. Allora preanillunciai propositi di in-
terventi contro ,la cri-s,j economica; ma an-
che invitai contemporaneamente i Gruppi
parlamentari a scegliere temi e procedure
per realizzare decisioni per efficaci rimedi
alla crisi politica, sociale ed istituzionale.

Le cose si sono svolte in campo anche an-
ticongiunturale con lentezza maggiore del
previ'sto e con effetti parziali, e in oampo isti-
tuzionale con effetti per ora solo preconiz-
zati. Ciò ha concorso a far insorgere da qual-
che settimana una domanda ~ come ho già

detto aWinizio ~ su quello che di nuovo po-
tesse farsi. Il Governo l'ha trovata tanto ra-
gionevole da essere indotto a portarla in sede
parlamentare per 'sollecitare concrete ri~
sposte.

Gli scambi di pareri in proposito da alme-
no un mese avvenuti in pubblico tra gli espo-
nenti delle varie parti poHt1ohe lasdano in-
tendere che sta diminuendo il numero di co-
loro i quali ritengono che le scelte da fal'si
possano basaI1si solo sul dialogo tripartito
tra Governo, maggioranza ed opposizione.

Nei mesi scorsi si sono avu.te fasi in cui si
è avuta qualche 'Speranza di poter CO!1tinua.
re sulJa via sinora praticata, sia pure con pau-
se, comunque mllentatrici e modificatrici
dell'azione governativa. In questi ultimi gior-
ni quella speranza sembra affievolirsi.

Ora, per determinare i limiti di tale spe-
ranza, a nome del Governo, onorevoli col-
leghi, sono venuto a sollecitare precise ma-
n;fe~t8zicni da p3rte dell'Assemblea parla-
mentare che per prima, nel dicembre scor-
so, espresse a noi la sua fiducia.

L'odierna esposizione si riallaccia a quel
djbattito. Essa è partita dal ricordo dei pro-
positi allora formu1ati. A questo succinto ri-
cordo ha fatto seguito !'indicazione di ciò

che si è potuto fare per attuarli. Così si è
voluto concorrere a porre questa Assemblea
in con.dizioni di esprimere il proprio giudi-
zio sullo svolgimento del mandato conferi-
toci e sune decisioni da assumere in ogni
sede nell'interesse della comunità italiana.

IJ Governo esprime agli onorevoli sena-
tori sincera gratitudine per l'attenzione ri-
servata a queste comunicazioni, e ripete
profondo apprezzamento al1a maggioranza
per il sostegno sempre fedelmente prestato
ed alle minoranze per la rispettosa difesa
delle loro peculiari proposte.

Il Governo si accinge a riflettere sul nuer
vo contributo che il Senato offrirà per jden-
tificare le necessità dj questo momento e le
conseguenti, prevedibili opportunità. (Vivi
applausi dal centro e dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. Avverto che la di-
scussione sulle comunicazioni del Governo
avrà, inizio nella prossima seduta.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso j. 'seguenti
disegni di legge:

C. 3586. ~ «Modifiche ed integrazioni
della legge 5 maggio 1976, n. 259, recante
provvidenze per ,lo svHuppo della ricerca ap-
plicata nel settore della costruzione e della
propulsione navale» (1906-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla loa Commissione
permanence della Camera dei deputati);

C. 3302-3303-D. ~ Deputati PERNICEed al-
tl'':; LA LoGGIA ed altri. ~ « Modifiche ed in-
tegrazioni al decreto-legge 28 luglio 1981, IllU-
mero 397, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge 26 settembre 1981, n. 536, e
al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 799,
convertito in legge, con modifioazioni, dalla
legge 5 marzo 1982, n. 60, concernenti inter-
venti in favoTe di aloune zone della Sicilia
occidentale colpite da 'eventi sismici» (2020-
bis) (Rinviato dal Presidente della Repubbli-
ca Cl.'Zonna dell'articolo 74 della Costituzione)
(Approvato dalla Camera dei deputat£);
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C. 3575-B. ~ Deputati BOZZI ed altri. ~

«Concessione di un contributo annuo di
lire quattrocento milioni a favore della So-
cietà Dante Alighieri per il triennio 1982-
1984)} 2170-bis) (Rinviato dal Presidente del-
la Repubblica a norma dell'articolo 74 della
Costituzione) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

Disegni di legge, assegnazione

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri) :

Deputati BOZZI ed altri. ~

({ Concessione
di un contributo annuo di lire quattrocen-
to milioni a favore della Società Dante Ali-
ghieri per il triennio 1982-1984» (2170-bis)
(Rinviato dal Presidente della Repubblica
a norma dell'articolo 74 della Costituzione)
(Approvato dalla Camera dei deputati) pre-
vio parere della sa Commissione.

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

Deputati PERNICEed altri; LA LOGGIAed
aitri. ~

({ Modifiche ed integrazioni al de-
creto-legge 28 luglio 1981, n 397. convertito
in legge, con modificazioni, dal~a legge 26
settembj'e 1981, J!. 536, e al decreto-legge 22
dicembre 1981, n. 799, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 1982,
n. 60, concernenti interventi in favore di al-
cune zone deJ1a Sicilia occidentale colpite
da eventi sismici» (2020-bis) (Rinviato dal
Presidente della Repubblica a nonna dell'al'-
tlcolo 74 della Costituzione) (Approvato dal-
la Camera dei deputati), previa parere della
sa Commissione.

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G I °
V A N N E T T I, segretario:

FERMARIELLO, PIERALLI, MOLA, BON-
DI, VALENZA. ~ .4.1Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per avere sicure notizie sul-
la agghiacciante tragedia della galleria « Me-
larancio », ,sun'Autostrada del sole, che ha
spez"ato la vita di undioi ragazzi demIstitu-
to « Nicolardi» di Napoli e causato ~l fe-
rimento di altri quattordici partecipanti al,la
gita organizzata dalla scuola.

(4 - 03748)

MASCJADRI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dei beni culturali e ambientali. ~
Premesso:

J) che nel piano decennaJle per la viabili-
tà veniva incaricata la s.p.a. Autostrade, del
gruppo Italstat, di provvedere ai lavori
di completamento dell'Autostrada dei trafori
per il tratto mancante Stroppiana-Gl1avel-
lona;

2) che per il tratto term~naile Feriolo-Gra-
vellona da parte deHa SPEA si è provvedu-
to a variare il tracdato originario, affidan-
dosi ad una seconda soluzione che attraver-
sa la piana di Fondotoce ove per ~a presen-
za di « zone umide)} si è proposta l'istitu.
zione di una riserva naturale;

3) che la modificazione del tmcciato è sta-
ta motivata dalla esigenza di far posto ad
ur.a zona industriale che dovrebbe s'orgere
nei comuni di Gravellona e Verbania, della
estensione di 800.000 metri quadrati, per la
quale da più parti ormai si richiede un op-
portuno ridimensionamento a 300.000 metri
quadrati, più che sufficienti a soddiSifare le
esigenze industriaJi della zona,

si chiede di sapere se non si ritiene ne-
oessario ritornare al p.rimitivo tl"laooiato o
ricercare altre soluzioni altennative al fine
di evitare lo scempio ambiental:e e la detu'f.
pazione di uno degli ultimi ambienti « umi.
di}) del Verbano e, inoltre, l'mterramento

del «lancone », picco1la ma belUssima zona
palustre con uno specchio d'acqua circon-
dato da canneti.

(4-03749)
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BOZZELLO VEROLE, MASCIADRI. ~ Ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partecipazioni statali. ~
Premesso e considerato:

che prima del 1973 la Montedison di
Ivrea aveva 2300 dipendenti;

che da quella data ha avuto inizio, nel
settore della chimica, una crisi che ha por-
tato ad una diminuzione degli occupati in
tutto il Piemonte, ed in particolare nelle zo-
ne di Ivrea, Vercelli e Pallanza, nonchè a
Chatillon e Porto Marghera;

che attualmente forti riduzioni di per-
sonale si registrano ad Ivrea ~ dove risulta-
no occupati 850 dipendenti ~ e a Pallanza,
mentre a Chatillon e Vercelli non vi sono
più occupati in questo settore, e ciò è avve-
nuto per effetto del prepensionamento sen-
za ricorrere a licenziamenti;

che la direzione della Montefibre marte-
dì 26 aprile 1983 ha chiesto all'Unione in-
dustriali l'apertura delle procedure per tut-
ti i licenziamenti entro il 19 maggio e che
se entro tale data non interverranno fatti
nuovi tutti i lavoratori saranno messi in
cassa integrazione a zero ore;

che per dieci anni i lavoratori Montefi-
bre hanno lottato rivendicando il lavoro
in alternativa alla cassa integrazione, chie-
dendo di volta in volta attività sostitutive
(assunzioni in altre aziende e mobilità con-
trattata) ;

che la situazione occupazionale è già
negativamente caratterizzata da 2.500 disoc-
cupati iscritti al collocamento di Ivrea e cin-
tura;

che il calo costante dell'occupazione al-
l'Olivetti, il sostanziale blocco delle assun-
zioni in quasi tutte le aziende industriali del
canavese ed il ridursi dell'attività edile a li-
velli mai toccati fino ad ora sta provocan-
do, in questa zona del Piemonte, una crisi
occupazionale che non ha precedenti,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li provvedimenti il Governo intende adottare
per far fronte a questa drammatica situazio-
ne che sta investendo tutto il Piemonte.

(4 - 03750)

SIGNORI. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per il coordinamento della protezione

28 APRILE 1983

civile ed al Ministro dei lavori pubblici. ~

PCI' sapere;
se sono a conoscenza che, anche a segui-

to dei nubrifagi del 1982, è in atto a San
Giovanni delle Contee (Grosseto) un movi-
mento frano so di tale ampiezza e consisten-
za da minacciare la stabilità di quel centro
abitato;

se non si ritiene urgente, pertanto, predi-
sporre e, quindi, attuare un piano che, per
il momento blocchi la frana e sia quindi su-
scettibile di porre mano ad un radicale ri-
sanamento idrogeologico di San Giovanni
delle Contee;

se non si ritiene, infine, per la parte di
loro competenza, ed in collaborazione con
la Regione Toscana, l'Amministrazione pro-
vinciale e il consorzio VaI di Paglia, dar luo-
go ad un sollecito e concreto intervento tec-
nico-finanziario al fine di salvare l'abitato
di San Giovanni delle Contee, restituendo
tranquillità e prospettive sicure a quelle
popolazioni.

(4 - 03751)

SAPORITO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere quali ini-
ziative ritiene di intraprendere per solle-
citare la Regione Lazio ad adottare urgen-
temente gli atti amministrativi che consen-
tirebbero ai circa 200 lavoratori della Center
Craft di Fiumicino (Roma) di mantenere il
loro posto di lavoro, mediante il salvatag-
gio di una delle poche aziende della disse-
stata economia del litorale.

(4 -03752)

FIMOGNARI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Premesso e considerato:

che il sindaco di Locri (RC), con nota
del 26 luglio 1980, faceva presente all'ANAS

~ compartimento della viabilità, ufficio di-
staccato di Reggia Calabria ~ la grave peA
ricolosità che presenta il ponte sul torrente
Gerace o S. Paolo della strada statale n. 106
al chilometro 97+180, sia per la limitata
larghezza della carreggiata, sia per la pen-
denza eccessiva delle rampe che determina.
no un dosso di notevoli dimensioni, cop
conseguente limitata visibilità, sia per la
mancanza delle balaustre laterali protetti.
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ve, divelte a causa degli incidenti frequen~
temente verificatisi;

che quanto messo in evidenza costitui-
sce continuo pericolo, sia per !'intenso traf-
fico che si svolge sulla strada statale n. 106
~ unica strada che unisce Reggio a Catan-
zaro, a Lamezia, a Taranto ~ sia per il
traffico pedonale che pur vi si svolge, anche
5e con limitata intensità rispetto a quello
automobilistico;

che all'ANAS perveniva una seconda ri-
chiesta di urgente intervento, sempre da
parte dell' Amministrazione comunale di Lo-
eri, in data 16 ottobre 1981, anche in segui-
to alle numerosissime sollecitazioni perve-
nute da parte degli utenti dei paesi della
Locride, che sono costretti a percorrere
quotidianamente tale tratto di strada;

che l'ANAS non avrà potuto mettere in
opera lavori di ristrutturazione del ponte
probabilmente per mancanza di fondi,

!'interrogante chiede al Ministro se non
ritenga doveroso intervenire con la massi-
ma sollecitudine per disporre di inserire
l'opera sopra descritta tra quelle considera-
te improcrastinabili, in modo che l'esecuzio-
ne dei lavori di allargamento della carreg-
giata del ponte e di modifica della pendenza
delle rampe sia realizzata in tempi brevi.

(4 ~ 03753)

FIMOGNARI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Premesso e considerato:

che con decreto del Presidente della
Repubblica n. 980 del 1982 si ottemperava
al dispositivo della legge n. 396 del 1967 ~
istitutiva della professione di biologo ~ di-

sponendo la normativa relativa all'esame di
Stato per l'abilitazione alla professione
stessa;

che numerosissimi biologi hanno fre-
quentato regolarmente l'anno di pratica
post.laurea, ma non con le modalità previ-
ste dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 980 del 1982, e quindi dovrebbero
sostenerlo una seconda volta per essere am-
messi all'esame di Stato per l'esercizio del-
la professione di biologo, con dannosa ed
inutile perdita di tempo ai fini di una pos-
sibile immediata occupazione,

!'interrogante chiede al Ministro se non
litenga opportuno provvedere nei modi pre-
visti dalle leggi vigenti affinchè, in deroga
alla legge sopra citata, possa essere consen.
tita l'ammissione agli esami di Stato dei bio-
logi che abbiano regolarmente frequentato
l'anno dì tirocinio prima del decreto del
Presidente della Repubblica 28 ottobre 1982,
n. 980.

(4 - 03754)

RIVA, ROCCAMONTE, CONTI PERSINI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. ~ Premesso:

che l'Enel, per i lavori di costruzione di
una centrale in S:idUa, aveva invi1Jato dieci
ditte s>peciaHzzate a fare le offerte di gara;

che le offerte presentate ,sono state sei,
delle quali cinque 'risultavamo in aumento
rispetto ai 56 milia:rdi di <lire previsti come
prezzo base dal1a stazione appaltante e una
in diminuzione;

che l'offerta più bassa in aumento su-
perava di 14 miliardi la 'somma di lire 56 mi-
liardi, mentre quella in ribasso r]suhalVa es-
sere infernore di circa 1 miliardo e 500 mi.
lioni;

che, a seguito dell'apertura delle buS<tee
applicando erroneamente il ,regolamento
Enel, l'offerta più bassa (lire 54 miliardi e
238 mmoni) venne scartata;

che dopo qualche mese, ad offerte ormai
note a tutte le ditte concorrenti, l'Ene!, esclu-
dendo daH'invito la ditta che più si era avvi-
cinata con la propria offerta (lire 54 mi1iJardi
e 238 milioni) alla cifra base indioata (Ure 56
miliardi), diramava un telex con il quale,
pur affermandosi la inaccettabilità delle lo.
ro offerte, chiedeva alle restanti dmprese di
modificarle;

che a seguito di ciò ,la gara fu assegnata
ad una ditta per la somma di lire 65 miliar1di
circa,

si chiede di sapere:
se la procedura seguita daB'Enel sia la

più idonea a garant'Ìire parità di trattamento
alle ditte cOllCQrrenti o non si presti, piutto-
sto, a favorire il ,formarsi di pools di imprese
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che possano, una volta note le offerte, mano~
vrare i prezzi e le aggiudicazioni;

se non si ritenga che si possa pensare ad
un eccesso di potere per illogicità, e comun~
que per manifesta inopportunità, e, in ogni
caso, quale giudizio il Governo dia di un me~
todo che consente l'esclusione di una ditta,
dopo aver riconosciuto la validità tecnica
del progetto da essa presentato, per il solo
fatto che il costo di realizzazione previsto
era inferiore di appena un miliardo rispetto
al prezzo base di gara;

quali provvedimenti il Governo intenda
assumere per evitare che l'Enel continui in
un 'a'ssurda poLitica di sprechi, tanto più CO!l1-
dannabile in considerazione dei periodici s'a-
crifid imposti all'utenza, e se, alla luce di
quanto illustrato in premessa, non !l'avvisi
t.utti gli elementi necessari per indurre lo
stesso EneI ad annuHa1re il distorto risultato
dcHa gara onde riconsiderare l'offerta più
vantaggiosa per l'Ente, .ricreando così intor~
no a ,sè un clima di fiducia e consentendo il
risparmio di Il miliardi.

(4 ~ 03755)

BERTI, LIBERTINI, SASSONE, PEC-
CHIOLI, COLAJANNI, MARTINO, POLLI-
DORO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Ministri del lavoro e della pre~
videnza sociale, dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato, delle partecipazioni
statali e del bilancio e della programmazio~
ne economica. ~ Premesso:

che la Montefibre ha avviato la proce-
dura per il licenziamento di migliaia di la-
voratori negli stabilimenti di Verbania-Pal-

lanza ed Ivrea e minacciato quelli di Ver-
celli e Novara;

che ha violato accordi sindacali firmati
otto mesi fa;

che così si darebbe un colpo mortale
ad intere aree del Piemonte,

gli interroganti chiedono di sapere se
il Governo intende intervenire con tempe-
stività:

a) per sospendere la gravissima decisio-
ne della Montefibre;

b) per far rispettare gli accordi stipula~
ti con le organizzazioni sindacali;

c) per discutere a livello governativo
l'intera questione delle fibre poliammidiche
e della chimica.

(4-03756)

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 29 aprile 1983

P RES I D E N T E. Il Senato tor~
nerà a riunirsi domani, venerdì 29 aprile,
in due sedute pubbliche, la prima alle ore
9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguen~
te ordine del giorno:

Discussione sulle comunicazioni del Go-
verno.

La seduta è tolta (ore 19,15).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


